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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge modifica, in parte, la legge 17 ago-
sto 2005, n. 173 in materia di vendita diretta
a domicilio e tutela dei consumatori dalle
forme di vendita piramidali. Negli ultimi
anni infatti, si è assistito ad un incremento
di tale tipo di vendita mediante l’utilizzo
del «multilevel marketing». Con tale sistema
si riesce ad avvicinare, con maggiore incisi-
vità, il consumatore finale. Tuttavia, tale
vendita ha consentito la nascita di altri si-
stemi analoghi, più simili a forme di truffa
che a vendite dirette; si tratta delle cosiddette
«Catene di S. Antonio».

Le sopraddette catene, a differenza della
vendita diretta, allontanano il consumatore
dal prodotto poiché si moltiplicano i pas-
saggi ed il personale, ma soprattutto più
che comprare il bene si acquista l’accesso
alla struttura ovvero la posizione di compra-
tore.

Infatti, una società che opera attraverso
forme di vendita diretta retribuisce i propri
agenti o venditori mediante provvigioni in
proporzione alla quantità ed al valore del
bene venduto.

Nell’organizzazione piramidale il prodotto
è solo un pretesto per reclutare altri venditori
pagando così il «diritto d’accesso», tutto ciò
indipendentemente dalla quantità di prodotto
venduto.

Si tenta, quindi, di attirare nuovi vendi-
tori, spesso con il pretesto di alti e facili
guadagni, il tutto con lo scopo di vendere
il prodotto non tanto a diversi clienti quanto
al singolo che a sua volta opererà nel settore.

Chiarite, quindi, le differenze sui sistemi
di vendita appare opportuno intervenire a tu-
tela del consumatore e del principio della li-
bera concorrenza ed è necessario prevedere
strumenti idonei anche a colpire dette forme
di vendita piramidale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Alla legge 17 agosto 2005, n. 173, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 2, dopo la let-
tera b) è inserita la seguente:

«b-bis) generi alimentari o bevande
per uso domestico consegnati a scadenze fre-
quenti e regolari»;

b) all’articolo 3, comma 2, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «solo dagli
agenti e rappresentanti di commercio di cui
agli articoli 1742 e 1752 del codice civile.»;

c) all’articolo 3, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

«4. La natura dell’attività di cui al comma
3 è di carattere occasionale sino al consegui-
mento di un ammontare annuo di provvi-
gioni pari all’importo annuo dell’assegno so-
ciale di cui all’articolo 3, comma 6, della
legge 8 agosto 1995, n. 335. La disposizione
del presente comma cessa di avere applica-
zione a decorrere dal mese successivo a
quello nel corso del quale l’ammontare è su-
perato.»;

d) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

«Art. 4. - (Disciplina del rapporto tra
ditta affidante e incaricato alla vendita di-
retta a domicilio. Compenso all’incaricato)
– 1. All’incaricato alla vendita diretta a do-
micilio con vincolo di subordinazione si ap-
plicano le norme del vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro di settore.

2. All’incaricato alla vendita diretta a do-
micilio senza vincolo di subordinazione di
cui all’articolo 3, comma 2, si applicano i vi-
genti accordi economici collettivi di settore.
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3. Per l’incaricato alla vendita diretta a
domicilio senza vincolo di subordinazione
di cui all’articolo 3, comma 3, l’incarico
deve avere origine da atto scritto e può es-
sere liberamente rinunciato o revocato, anche
per fatti concludenti.

4. L’incaricato alla vendita diretta a domi-
cilio deve attenersi alle modalità ed alle con-
dizioni di vendita stabilite dalla ditta. In caso
contrario, egli è responsabile dei danni deri-
vanti dalle difformità da lui adottate rispetto
alle condizioni prestabilite.

5. L’incaricato alla vendita diretta a domi-
cilio non ha, salvo espressa autorizzazione
scritta, la facoltà di riscuotere i crediti presso
i privati consumatori. Nel caso in cui tale fa-
coltà gli sia attribuita dalla ditta affidante, le
somme riscosse devono essere trasferite alla
ditta nei termini e con le modalità da questa
stabilite. In ogni caso, l’incaricato non può
concedere sconti o dilazioni di pagamento
senza speciale autorizzazione scritta.

6. L’incaricato alla vendita diretta a domi-
cilio non ha alcun obbligo di acquisto di un
qualsiasi ammontare di materiali o di beni
commercializzati o distribuiti dalla ditta, ad
esclusione dei beni e dei materiali di dimo-
strazione strumentali alla sua attività che
per tipologia e quantità sono assimilabili ad
un campionario.

7. L’incaricato alla vendita diretta a domi-
cilio ha in ogni caso il diritto alla restitu-
zione ed alla rifusione del prezzo, relativa-
mente ai beni ed ai materiali ancora vendi-
bili, in misura non inferiore al 90 per cento
del prezzo originario, al netto degli eventuali
benefici ricevuti per l’acquisto dei beni me-
desimi.

8. L’incaricato alla vendita diretta a domi-
cilio non ha alcun obbligo di acquisto di ser-
vizi, forniti direttamente o indirettamente
dalla ditta, non strettamente inerenti e neces-
sari all’attività commerciale in questione.

9. Il compenso all’incaricato alla vendita
diretta a domicilio senza vincolo di subordi-
nazione è costituito dalle provvigioni sugli
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affari diretti o indiretti che, accettati, hanno
avuto regolare esecuzione.

10. La misura delle provvigioni e le mo-
dalità di corresponsione devono essere preci-
sate per iscritto.»;

e) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

«Art. 5. – (Illegittimità delle forme di ven-
dita diretta piramidale e di altre forme di
organizzazioni private). - 1. Sono vietate le
attività di vendita diretta nelle quali l’ade-
sione, l’associazione o l’affiliazione di per-
sone ad una organizzazione o struttura, co-
munque denominata, prevede o è di fatto
condizionata alla contemporanea sussistenza
dei seguenti presupposti:

a) corresponsione di una quota di parte-
cipazione o all’acquisto di beni o servizi in
difformità a quanto disposto dall’articolo 4,
commi 6, 7 e 8;

b) compito o facoltà anche implicita per
gli aderenti o associati o affiliati di proporre
a loro volta l’adesione, l’associazione o l’af-
filiazione a tale organizzazione o struttura ad
altre persone;

c) obbligo per i nuovi aderenti o asso-
ciati o affiliati, per il semplice accesso o
per la permanenza nell’organizzazione o
nella struttura, di corrispondere una quota
di partecipazione o di acquistare beni o ser-
vizi in difformità da quanto previsto dai
commi 6, 7 e 8 dell’articolo 4, a vantaggio
della organizzazione o di uno o più aderenti
alla struttura.

2. È altresì vietata la realizzazione o la
promozione di altre forme di organizzazioni
piramidali, quali giochi, piani di sviluppo,
"catene di Sant’Antonio" e simili, nelle quali
l’adesione, l’associazione o l’affiliazione di
persone ad una organizzazione o struttura,
comunque denominata, prevede o è di fatto
condizionata alla contemporanea sussistenza
dei seguenti presupposti:

a) corresponsione di una quota di parte-
cipazione;



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 3459

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) compito o facoltà anche implicita per
gli aderenti o associati o affiliati, di proporre
a loro volta l’adesione, l’associazione o l’af-
filiazione a tale organizzazione o struttura ad
altre persone;

c) obbligo per i nuovi aderenti o per gli
associati o affiliati, per il semplice accesso o
per la permanenza nell’organizzazione o
nella struttura di investire, somme di denaro
o titoli di credito, o altri valori mobiliari e
benefici finanziari in genere, a vantaggio del-
l’organizzazione o di uno o più aderenti alla
struttura».;

f) l’articolo 6 è abrogato;
g) dopo l’articolo 5 è inserito il se-

guente:

«Art. 5-bis. - (Trattamento fiscale e pre-
videnziale dell’incaricato) – 1. Relativamente
al trattamento fiscale dei soggetti incaricati
alla vendita, si applicano le norme vigenti
in materia.

2. Per gli incaricati alla vendita diretta a
domicilio di cui all’articolo 3, comma 2,
della presente legge si applicano le disposi-
zioni in materia previdenziale e assicurativa
vigenti in materia.

3. Gli incaricati alla vendita diretta a do-
micilio, di cui all’articolo 3, comma 3, della
presente legge, sono obbligatoriamente
iscritti alla gestione separata di cui all’arti-
colo 2 comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, e all’articolo 84 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tu-
tela e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, soltanto qualora il reddito an-
nuo derivante da tale attività sia superiore al-
l’importo, nel medesimo anno, dell’assegno
sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della
legge n. 335 del 1995 a decorrere dal mese
successivo a quello nel corso del quale il li-
mite è superato e sino alla definitiva cessa-
zione dell’attività. Ai fini della copertura del-
l’onere derivante dal presente comma, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze prov-
vede, almeno ogni due anni, alla variazione
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delle aliquote e delle tariffe di cui all’articolo
2, commi 151, 152 e 153, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.

4. Gli incaricati alla vendita diretta a do-
micilio di cui all’articolo 3, comma 3, hanno
comunque, la facoltà di iscriversi alla ge-
stione separata, di cui al comma 3, qualora
il reddito annuo derivante da tale attività
sia inferiore a quanto previsto dal predetto
comma.»;

h) l’articolo 7 è sostituito del seguente:

«Art. 7. - (Sanzioni) – 1. Qualsiasi ditta
contravvenga a quanto indicato nella pre-
sente legge è punito con una ammenda varia-
bile da 2.500 euro a 10.000 euro.

2. Qualsiasi incaricato alla vendita con-
travvenga a quanto indicato nella presente
legge è punito con una ammenda variabile
tra 500 euro e 2.000 euro.».
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